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Deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2010, n. 3-13767 
AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli atti aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 
s.m.i.- D.G.R n. 80-1700 dell'11.12.2000 s.m.i. - ASL AT - Atto n. 88 del 23/12/2009 
"Approvazione revisione periodica Piano di Organizzazione" e nota aziendale prot. 7399 del 
2.03.2010. Formulazione di rilievi. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di prendere atto dell’adozione, da parte del Direttore Generale dell’ A.S.L. AT di Asti della 
deliberazione n. 88 del 23/12/2009, avente ad oggetto “Approvazione revisione periodica Piano di 
Organizzazione”, e degli ulteriori elementi di valutazione forniti con nota aziendale prot. 7399 del 
2.03.2010; 
− di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla D.G.R. n. 80-1700 dell'11.12.2000, i seguenti 
rilievi: 
− pur considerate le motivazioni addotte, con nota aziendale prot. 7399 del 2.03.2010, non si 
ritiene, tuttavia, opportuna la costituzione del Dipartimento Interaziendale Funzionale di “Malattie 
Cardiovascolari ", fra A.O.U. S. Giovanni  Battista di Torino e ASL AT, in deroga al criterio 
territoriale prescritto dalle disposizioni regionali di indirizzo (DGR n. 47- 866 del 18.9.2000, come 
aggiornata con DDGR  nn. 34 - 13887 del 8.11.2004 e 89 -6716 del 3.8.2007, e alla DGR 59- 6349 
del 6.7.2007); la finalità di “ricondurre l’utenza verso il naturale bacino di riferimento”  
consentendo“ a regime di trattare i pazienti di Torino e provincia presso l’AOU S. Giovanni Battista 
di Torino e quelli di Asti e provincia presso l’ASL AT- Ospedale Cardinal Massaia con 
l’assorbimento di mobilità e prestazioni fornite da strutture private accreditate”, può infatti essere 
perseguita mediante l’adozione, in via sperimentale, con specifico accordo tra le Aziende 
interessate, di modalità organizzative transitorie e programmi comuni di attività, da sottoporre alla 
valutazione regionale al termine del periodo di sperimentazione; 
− l'Atto Aziendale prevede, articolate in forma di struttura semplice, funzioni specialistiche, quali 
ematologia, reumatologia, chirurgia toracica, il cui esercizio è precluso all'Azienda, essendo 
riservato, secondo gli indirizzi della programmazione regionale, alle Aziende Ospedaliere; pertanto 
l'organizzazione delle predette funzioni specialistiche non potrà in futuro essere sviluppata in forma 
autonoma dalle soc di appartenenza, in quanto alle strutture semplici in questione compete la mera 
funzione di collegamento (antenna) con i centri di riferimento della rete; 
− l’istituzione di una SOC dedicata alla funzione di recupero e rieducazione funzionale si 
giustifica, in considerazione del notevole incremento dei posti letto ( circa 40 per la funzione in 
questione) previsto con riferimento alle attività allocate nel nuovo presidio ospedaliero dell’area 
Valle Belbo (Accordo di Programma del 3/04/2008 recepito con DPGR N.  57 del 6 maggio 2008). 
La relativa denominazione “Medicina Fisica Riabilitazione e Post Acuzie”, deve, tuttavia, essere 
modificata in conformità alla normativa nazionale in materia di specializzazioni mediche (DD.MM. 
30 e 31.1.1998 s.m.i.); 
− con riferimento all’istituzione della SOSD Servizio veterinario area C, con contestuale 
soppressione della SOC omonima, si rileva che l’art. 7-quater, comma 4, del D. Lgs. 502/1992, 
s.m.i., assegna, a ciascuna delle tre aree funzionali del  Servizio Veterinario, la funzione di centri di 
responsabilità, dotati di autonomia tecnico-funzionale e organizzativa, rispondenti al perseguimento 
degli obiettivi assegnati, nonché alla gestione delle risorse economiche attribuite” (cfr anche l.r. 
10/95, art. 23, circolare regionale prot. n. 2497/51/48 del 12.6.1995, DCR n. 137-40212 del 
24/10/2007 - Piano Socio-Sanitario regionale 2007-2010, par. 3.10.4 -); 



− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700 
dell'11.12.2000. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

(omissis) 


